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Itinerario 6
Dante - Cordusio - Vittorio Emanuele

L’itinerario tocca una zona geograficamente e storicamente centrale della città di Milano (il “Nu-
cleo di Antica Formazione” del nuovo Piano di Governo del Territorio) che nonostante la posizione 
e la qualità degli spazi urbani, dell’architettura e dell’attrattiva turistica che ancora esercita, è 
oggi interessata da dinamiche di “svuotamento urbano”. Tali dinamiche sono in buona parte de-
terminate dal processo di rilocalizzazione di alcune importanti attività direzionali commerciali 
(riferite all’offerta di servizi bancari) che potenzialmente potranno contribuire a rendere l’area 
funzionalmente e percettivamente marginale e “periferica”.

L’itinerario parte da Piazza Cairoli e percorre via Dante.  La pedonalizzazione di questo asse può 
essere a buon diritto considerata di successo. Tuttavia per le dinamiche del mercato, i costi degli 
affitti, la rilevanza dello spazio pedonale centrale che intercetta e in qualche misura trattiene i 
flussi degli utenti si è innescata negli anni una desertificazione del tessuto commerciale retro-
stante, conducendo diversi esercizi a chiudere. Questo fenomeno è ulteriormente visibile nel con-
testo di Piazza Cordusio che appare un ambito problematico e critico dal punto di vista attrattivo 
soprattutto in relazione alle recenti scelte localizzative attuate da parte dell’istituto bancario Uni-
credit - in affaccio sulla piazza – che ha deciso il trasferimento delle proprie attività professionali 
all’interno della nuova sede di Porta Nuova. In questo senso le criticità dell’area più centrale sono 
strettamente legate alle forti potenzialità della nuova centralità urbana di Porta Nuova, da inten-
dersi quale nuovo futuro polo direzionale e commerciale della città a fronte dei recenti processi 
di trasformazione urbana. Le dinamiche in corso ancora non esplicitano in modo chiaro e visibile 
le questioni e le criticità che potranno sorgere nel medio-breve periodo. Ad ogni modo i processi 
di “abbandono” giocheranno un ruolo significativo in relazione al tessuto commerciale della zona 
- che inevitabilmente risentirà di tali processi ed esternalità – al ripensamento delle attività ed ai 
possibili nuovi usi degli immobili che via via resteranno liberi e inutilizzati. 

Il percorso prosegue in via Torino, con un’utile deviazione in via Spadari: qui il confronto tra que-
ste due strade e le relative attività commerciali mette in evidenza un fenomeno non tanto di de-
sertificazione, ma di forte specializzazione funzionale esemplificabile e visibile in due logiche 
contrapposte. Da una parte lo shopping rivolto ad un target di mercato medio-basso (low cost), 
quello delle grandi catene commerciali (Zara, Promod, Bershka etc, ma anche marchi meno noti 
ma con caratteristiche simili, come Tiger), che hanno trovato sede lungo via Torino che, grazie a 
queste presenze, alle dimensioni ampie dei marciapiedi, alla presenza di alcune piazzette e slar-
ghi è uno dei luoghi del passeggio frequentato da giovani non necessariamente con obiettivi di 
acquisto; dall’altra, una via meno esposta in cui si trovano botteghe storiche con una specializza-
zione in “food” di pregio (Pescheria Spadari, Peck, Noberasco, Telerie Spadari) che mantengono 
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un nome e una clientela con buona capacità di acquisto. L’itinerario converge su piazza Duomo. 
Qui la piazza incrocia un asse connotato dalla presenza di istituzioni culturali che parte da Piaz-
za della Scala, con il Teatro della Scala di Milano e le Gallerie d’Italia, e prosegue attraverso la 
Galleria Vittorio Emanuele in piazza Duomo dove oltre alla cattedrale trova  il sistema museale 
composto dal Museo del Novecento e Palazzo Reale, innestato su un sistema di spazi pubblici con 
un alto valore d’uso e simbolico. 

Il percorso prosegue verso Piazza San Babila attraverso Corso Vittorio Emanuele. Rispetto alle 
porzioni precedenti dell’asse pedonale, il corso è una vera e propria vetrina dello shopping e la 
strada turistica e pedonale per eccellenza. Qui incontrano molti marchi di rilevanza nazionale con 
diverse logiche di occupazione degli spazi disponibili: alcuni occupano porzioni intere di edifici 
che si affacciano sul corso come la Rinascente; altri, come Darty, si sono insediati negli spazi del 
mezzanino della metropolitana in piazza San Babila, riuscendo a intercettare un ampio numero 
di clienti pur essendo apparentemente poco visibile; altri ancora mettendo in campo interessanti 
sperimentazioni come il Temporary Cube, un ristorante temporaneo che per tre mesi ha funzio-
nato sulla copertura dell’edificio di via Ugo Foscolo che affaccia su piazza Duomo. 
Tuttavia, non mancano anche in queste zone episodi di dismissione, quali il Garage Traversi e le 
gallerie del Toro e Meravigli, dietro il Teatro Nuovo in Piazza San Babila.

Ambienti

a.Via Dante - Pedonalizzazione di successo vs. “desertificazione” 
b.Cordusio - Il nucleo “imploso” 
c.Torino/Spadari - Shopping low cost vs. botteghe storiche 
d.Scala/Diaz - L’asse culturale del centro cittadino 
e.Corso Vittorio Emanuele - La vetrina turistica dello shopping ed episodi di dismissione

Box

Box 1 Tiger
Box 2 Temporary Bar “Cube”
Box 3 Ex Garage Traversi 
Box 4 Galleria commerciali urbane
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2. Temporary Bar “Cube” 
Ristorante itinerante sponsorizzato 
da Electrolux  

Localizzazione | Via Ugo Foscolo, 1 – terrazza in af-
faccio su Piazza del Duomo
Superfici | 140 mq. circa (50mq di terrazza)
Proprietà | Privata
Modalità attuativa | Autorizzazione temporanea
Progettisti | Absolute Blue di Bruxelles; Park Asso-
ciati; Studio FM.
Committente | Electrolux- Belgio
Stato di avanzamento | Struttura smantellata

The CUBE – dining with a view -  è il padiglione tem-
poraneo che ha ospitato per  4 mesi un ristorante  
con una capienza di 18 posti sulla terrazza che affac-
cia su Piazza del Duomo a Milano. Sponsorizzato da 
Electrolux fu realizzato per la prima volta a Bruxel-
les, dove il ristorante è stato attivo da aprile a luglio 
2011 sull’arco del Parc du Cinquantenaire. Il progetto 
prevede che i padiglioni siano sempre posizionati in 
contesti straordinari, alla sommità di edifici impor-
tanti o addirittura sull’acqua. Dal 2011 ad oggi han-
no toccato quattro città europee - Bruxelles, Milano, 
Londra e Stoccolma - rimanendo per un massimo di 
tre mesi in ogni luogo. L’interno del padiglione è stato 
studiato per adattarsi a configurazioni diverse, come 
un modulo di volta in volta riassemblabile. A Milano il 
progetto architettonico è stato seguito da Parkasso-
ciati. Il progetto è stato un interessante tentativo che 
si colloca sul solco delle sperimentazioni sul tempo 
breve dei temporary shop ma con altre ambizioni in 
termini di qualità dell’intervento, impatto urbano vi-
sivo e  implicazioni promozionali e comunicative.  Nel 
periodo di attività ha avuto circa 4500 visitatori.

c. Torino / Spadari
Shopping low cost vs. botteghe 
storiche

d. Scala / Diaz
L’asse culturale del centro 
cittadino
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1. Tiger
Vendita al dettaglio in sede fissa 

Localizzazione | via Meravigli, 1 angolo via Santa 
Maria Segreta
Superfici | SLP/GLA = 250 mq
Proprietà | Privata 
Stato di avanzamento | attività inaugurata nel feb-
braio 2013

Nata nel 1995 a Copenhagen, Tiger rappresenta 
una catena di oltre 100 negozi in Europa. Il business 
model è proporre prodotti di qualità, di design e at-
tenti alla moda, il tutto in un ambiente piacevole ed 
a prezzi contenuti. In Danimarca, alla loro prima ap-
parizione, i negozi Tiger provocarono una rivoluzio-
ne in ambito commerciale, dimostrando al pubblico 
che, i buoni prezzi, la qualità e il design, possono 
essere parte dello stesso prodotto. Sabato 16 feb-
braio è stato inaugurato in via Meravigli 1 un nuovo 
store, vicino al già esistente negozio di via Nerino, 
12 presso via Torino, il primo punto vendita aperto a 
Milano. I negozi aperti in Italia ad oggi sono a Torino, 
Milano, Genova, Piacenza, Alessandria, Bergamo 
e Catania. L’obiettivo è di aprire 60 stores entro il 
2015 in tutta Italia. La location in oggetto era pre-
cedentemente occupata da un punto vendita per la 
telefonia mobile (TIM). L’unità commerciale presen-
ta un’elevata visibilità anche rispetto all’angolo con 
via Dante, e si colloca in un ambito caratterizzato da 
estese cessazioni (via Santa Maria Segreta e tratto 
centrale di via Meravigli). Si presume che Tiger pos-
sa rappresentare un volano per un possibile rilancio 
dell’ambito commerciale locale.

a. Via Dante
Pedonalizzazione di successo vs. 
“desertificazione” 

b. Cordusio
il nucleo “imploso”
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Localizzazione | Galleria del Toro (Piazza San Babila 
1/3-Corso Vitt. Emanuele 37b-Corso Matteotti 20); Gal-
leria Meravigli (Via Meravigli 5 - Via Negri 6)
Superfici | Galleria del Toro: 4.000 mq (area coperta)
Proprietà | Privata; Galleria del Toro: ex Compagnia 
Anonima di Assicurazioni di Torino e “La Vittoria” As-
sicurazioni Generali; Galleria Meravigli: ex “La Milano 
Centrale” poi “Pirelli&C. Real Estate” dal 2001
Progettisti | arch. Emilio Lancia (Galleria del Toro); ing. 
Luigi Repossi (Galleria Meravigli)
Stato di avanzamento | Progressiva dismissione delle 
attività commerciali al piano terra

Le gallerie commerciali urbane, storicamente definite 
o ricavate dal recupero di superfici esistenti in edifici 
vincolati, che si affacciano ad un passaggio pubblico o 
di uso pubblico già esistente, classificate dal Piano di 
Governo del Territorio di Milano come “centri commer-
ciali naturali” (cfr. Piano delle Regole, art. 25, comma 
3) si configurano spazialmente come un articolato “for-
mato” distributivo che integra l’accessibilità pedonale, 
il mix funzionale e la complementarietà e la specializ-
zazione dell’offerta commerciale. Nell’attuale contesto 
le gallerie commerciali urbane rappresentano sia una 
criticità, sia un’opportunità insediativa: alcune sono 
in una situazione di crisi dal punto di vista dell’offerta 
commerciale (es. Galleria del Toro e Galleria Meravigli 
realizzata tra il 1928-1930 nell’ambito del trasferimen-
to della Borsa Valori a Palazzo Mezzanotte in Piazza 
Affari avvenuto nel 1932), mentre altre sono oggetto di 
progetti di trasformazione urbanistica e architettonica 
(Galleria Manzoni, Galleria del Corso con la ristruttu-

razione edilizia con il cambio destinazione d’uso degli 
ex cinema monosala Excelsior e Mignon, Galleria Vit-
torio Emanuele con la recente revisione comunale dei 
canoni locativi e l’esito del bando di assegnazione di 
una superficie di 5.000 mq di slp vinto dal Gruppo Pra-
da, la tutela delle librerie storiche presenti) orientati 
a potenziarne l’attrattività valorizzandone la vocazione 
storica e la presenza integrata di funzioni culturali e di 
aggregazione pubblica e di nuovi spazi pedonalizzati 
in prossimità. Una particolare criticità è rappresentata 
dalla progressiva perdita di attrattività della Galleria 
Ciarpaglini (comunemente detta “del Toro”), realizza-
ta tra il 1935-1939 in piazza San Babila, è localizzata 
al piano terra di un edificio ad uso residenziale e ter-
ziario (Palazzo del Toro) caratterizzato da un portico 
pubblico fino a corso Vittorio Emanuele. L’edificio ven-
ne concepito per accogliere, in parte dei sotterranei, 
un cineteatro accessibile dalla nuova galleria interna 
di attraversamento a tre sbocchi che moltiplicava i 
possibili affacci su strada dei negozi al piano terra. 
Oggi la galleria è caratterizzata da una forte riduzione 
dei flussi pedonali in ingresso/uscita da corso Vitto-
rio Emanuele/Quadrilatero della Moda determinata 
sia dalla mancanza all’interno del percorso urbano 
coperto di un magnete commerciale e/o della ristora-
zione tematica oppure di un spazio-eventi per mostre 
temporanee, concerti integrato con la contigua funzio-
ne serale del Teatro Nuovo, sia per l’assenza dell’ef-
fetto vetrina dei punti di vendita attualmente presenti 
(che configurano lo spazio galleria come “retro” delle 
loro superfici commerciali attestate su corso Vittorio 
Emanuele e piazza San Babila).

4. Gallerie commerciali urbane
Progetti di rilancio tra esigenze di tutela e potenzialità di valorizzazione commerciale
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Localizzazione | Piazza San Babila
Superfici | 5.324 mq. (slp) 
Proprietà | Privata – Banco Popolare guidato da 
Carlo Fratta Pasini 
Modalità attuativa | Cambio destinazione d’uso con 
ristrutturazione edilizia (vincolo di salvaguardia mo-
numentale)
Progettisti | Giuseppe De Min; Benedetta Tagliabue 
(2009)
Committente | Gruppo Aedes e Luigi Zunino 
Stato di avanzamento | in stato di abbandono

Edificio costruito tra il 1936-1938 dall’arch. Giuseppe 
De Min, fu realizzato su un lotto rimasto libero tra 
i palazzi edificati nel corso dell’attuazione del piano 
di ricostruzione dell’area tra corso Matteotti e piazza 
San Babila, a ridosso della torre della Snia Viscosa. I 
limiti dell’area, troppo piccola per collocarvi un edi-
ficio di abitazione di pregio e l’impossibilità di avere 
fronti liberi oltre a quello principale su via Bagutta 
suggerì la destinazione ad autorimessa. Il progetto 
fu accompagnato dalla cessione al Comune di una 
parte dell’area antistante l’edificio. Intensamente 
utilizzato negli anni ’60 anche con l’allestimento di 
un ristorante al primo piano, l’edificio per la sua po-
sizione centrale è stato oggetto nel 2009 di un con-
corso internazionale di progettazione. Vinto dall’arch. 
Tagliabue (EMBT Barcelona) - con la partecipazione 
di studi di architettura di rilievo mondiale -  il proget-
to prefigurava un recupero qualitativo orientato alla 
realizzazione di un nuovo format urbano integrato di 
offerta .

3. Ex Garage Traversi 
Concorso internazionale 
di progettazione (2009-2010)

e. Corso Vittorio Emanuele
La vetrina turistica 
dello shopping ed episodi 
di dismissione
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Localizzazione | Galleria del Toro (Piazza San Babila 
1/3-Corso Vitt. Emanuele 37b-Corso Matteotti 20); Gal-
leria Meravigli (Via Meravigli 5 - Via Negri 6)
Superfici | Galleria del Toro: 4.000 mq (area coperta)
Proprietà | Privata; Galleria del Toro: ex Compagnia 
Anonima di Assicurazioni di Torino e “La Vittoria” As-
sicurazioni Generali; Galleria Meravigli: ex “La Milano 
Centrale” poi “Pirelli&C. Real Estate” dal 2001
Progettisti | arch. Emilio Lancia (Galleria del Toro); ing. 
Luigi Repossi (Galleria Meravigli)
Stato di avanzamento | Progressiva dismissione delle 
attività commerciali al piano terra

Le gallerie commerciali urbane, storicamente definite 
o ricavate dal recupero di superfici esistenti in edifici 
vincolati, che si affacciano ad un passaggio pubblico o 
di uso pubblico già esistente, classificate dal Piano di 
Governo del Territorio di Milano come “centri commer-
ciali naturali” (cfr. Piano delle Regole, art. 25, comma 
3) si configurano spazialmente come un articolato “for-
mato” distributivo che integra l’accessibilità pedonale, 
il mix funzionale e la complementarietà e la specializ-
zazione dell’offerta commerciale. Nell’attuale contesto 
le gallerie commerciali urbane rappresentano sia una 
criticità, sia un’opportunità insediativa: alcune sono 
in una situazione di crisi dal punto di vista dell’offerta 
commerciale (es. Galleria del Toro e Galleria Meravigli 
realizzata tra il 1928-1930 nell’ambito del trasferimen-
to della Borsa Valori a Palazzo Mezzanotte in Piazza 
Affari avvenuto nel 1932), mentre altre sono oggetto di 
progetti di trasformazione urbanistica e architettonica 
(Galleria Manzoni, Galleria del Corso con la ristruttu-

razione edilizia con il cambio destinazione d’uso degli 
ex cinema monosala Excelsior e Mignon, Galleria Vit-
torio Emanuele con la recente revisione comunale dei 
canoni locativi e l’esito del bando di assegnazione di 
una superficie di 5.000 mq di slp vinto dal Gruppo Pra-
da, la tutela delle librerie storiche presenti) orientati 
a potenziarne l’attrattività valorizzandone la vocazione 
storica e la presenza integrata di funzioni culturali e di 
aggregazione pubblica e di nuovi spazi pedonalizzati 
in prossimità. Una particolare criticità è rappresentata 
dalla progressiva perdita di attrattività della Galleria 
Ciarpaglini (comunemente detta “del Toro”), realizza-
ta tra il 1935-1939 in piazza San Babila, è localizzata 
al piano terra di un edificio ad uso residenziale e ter-
ziario (Palazzo del Toro) caratterizzato da un portico 
pubblico fino a corso Vittorio Emanuele. L’edificio ven-
ne concepito per accogliere, in parte dei sotterranei, 
un cineteatro accessibile dalla nuova galleria interna 
di attraversamento a tre sbocchi che moltiplicava i 
possibili affacci su strada dei negozi al piano terra. 
Oggi la galleria è caratterizzata da una forte riduzione 
dei flussi pedonali in ingresso/uscita da corso Vitto-
rio Emanuele/Quadrilatero della Moda determinata 
sia dalla mancanza all’interno del percorso urbano 
coperto di un magnete commerciale e/o della ristora-
zione tematica oppure di un spazio-eventi per mostre 
temporanee, concerti integrato con la contigua funzio-
ne serale del Teatro Nuovo, sia per l’assenza dell’ef-
fetto vetrina dei punti di vendita attualmente presenti 
(che configurano lo spazio galleria come “retro” delle 
loro superfici commerciali attestate su corso Vittorio 
Emanuele e piazza San Babila).
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Attività della produzione creativa

Servizi creativi
Studi di architettura
Studi di ingegneria
Agenzie pubblicitarie
Attività di design di Moda e design industriale
Attività di Grafica
Laboratori fotografici

Attività di informazione
e comunicazione
Attività editoriali 
(Libri quotidiani, riviste, periodici, software)
Attività di produzione e post-produzione 
(Cinema, video, programmi tv, registrazioni 
musicali e sonore)
Attività di trasmissione e programmazione 
(Radio, TV)
Attività dei servizi di informazione 
(Portali web, Agenzie di stampa)

Attività culturali, artistiche 
e di intrattenimento
Attività legate all’arte, al teatro e alla letteratura
Attività bibliotecarie e museali

Attività di istruzione e formazione 
professionale
Istruzione universitaria e post-universitaria 
(Accademie, Conservatori)
Altra formazione culturale

Luoghi di maggiore concentrazione 
di attività di produzione creativa

Prossimita` e/o compresenza con livelli 
di addensamento commerciale alto
Prossimita` e/o compresenza con livelli 
di addensamento commerciale medio
Distanza dai servizi commerciali 

Attività commerciali

Luoghi di maggiore concentrazione 
di attività commerciali
Attività artigianali a rilevanza commerciale
Attività di ristorazione
Commercio al dettaglio

Principali polarità commerciali

Fonte Database Camerale (2013) 
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Attività di produzione creativa + Addensamenti di attività commerciali
(Ristorazione, artigianali, commercio al dettaglio)

Attività di produzione creativa + Addensamenti di Attività di ristorazione

Attività di produzione creativa + Addensamenti di attività artigianali Attività di produzione creativa + Addensamenti Attività di commercio al dettaglio
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